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La figura del “Garante regionale dei diritti della persona” 
 

Chi è 

Su “chi è il Garante regionale dei diriƫ della persona” va rilevato, quanto a profilo generale, che è una figura 

prevista  all’arƟcolo  63  dello  Statuto  del  Veneto  aƩuato  con  legge  regionale  n.  37/2013,  “Garante 

regionale dei diriƫ della persona”.  Con tale legge, in ambito regionale, sono state riunite in un’unica figura 

(ad  oggi  stesso  accorpamento  è  stato  operato  solo  da  alcune  Regioni)  le  funzioni  del  "difensore  civico" 

(riferimento  legislazione  nazionale:  L.  241/1990,  L.  104/1992,  L.  127/1997,  D.  Lgs.  267/2000,  D.  Lgs. 

195/2005;  D.  lgs.  33/2013,  D.  lgs.  97/2016,  L.  24/2017),  del  “garante  per  l’infanzia  e 

l’adolescenza"(riferimento legislazione nazionale: L. 112/2011) e del “garante dei diriƫ delle persone private 

della libertà personale” (riferimento legislazione nazionale: D.L. 146/2013 converƟto in L. 10/2014). 

“1. È isƟtuito il Garante regionale dei diriƫ della persona, al fine di: 

a) garanƟre, secondo procedure non giudiziarie di promozione, di protezione e di mediazione, i diriƫ 

delle persone fisiche e giuridiche verso le pubbliche amministrazioni in ambito regionale; 

b) promuovere, proteggere e facilitare il perseguimento dei diriƫ dei minori d’età e delle persone 

private della libertà personale. 

2. La legge disciplina i criteri e i requisiƟ di nomina del Garante regionale, le condizioni per l’esercizio 

delle funzioni, assicurandone l’autonomia e le funzionalità.” 

Così recita l’arƟcolo 63 dello Statuto della Regione del Veneto (legge regionale statutaria 17 aprile 

2012, n. 1), prevedendo l’autonomia di tale isƟtuzione (quale autorità indipendente, non soggeƩa a 

controlli gerarchici e a vincoli funzionali, eleƩa dal Consiglio Regionale per la durata di tre anni), 

assicurandone le funzionalità e fissandone la sede presso il Consiglio regionale.” 

Il  Garante  regionale  dei  diriƫ  della  persona  rientra  pertanto,  avendo  riguardo  anche  ad  un 

“inquadramento nazionale” di tale figura (delibera ANAC n. 622/2016), nella faƫspecie degli “organi 

di  garanzia  regionali”  comunque  denominaƟ  (difensore  civico,  autorità  garante  per  l’infanzia  e 

l’adolescenza, garante dei diriƫ delle persone detenute o private della libertà personale, garante dei 

diriƫ della persona che nelle regioni sopra indicate accorpa le tre funzioni, ecc.), figure, contemplate 

da aƫ avenƟ forza di legge e connotate dal caraƩere fiduciario della nomina, che svolgono funzioni 

di rilevanza pubblica e pertanto ricoprono un ufficio onorario. 
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Che compiti ha 

Su  “che  compiƟ  ha  il  Garante  regionale  dei  diriƫ  della  persona”  va  rilevato  che,  in  aƩuazione 

dell’arƟcolo 63 dello Statuto, la legge regionale 37 del 2013 ha aƩribuito al Garante le seguenƟ tre 

“macro funzioni”: 

‐ di difesa civica (arƩ. 11 e 12); 

‐ di promozione, protezione e pubblica tutela dei minori di età (art. 13); 

‐ a garanzia dei diriƫ delle persone soƩoposte a misure restriƫve della libertà personale (art. 14). 

E’ bene da subito soƩolineare, nel tracciare i compiƟ del Garante, che in coerenza allo Statuto, la 

legge n. 37 del 2013 esprime la “mission” del Garante ‐ nella aƫvità di promozione, facilitazione, 

mediazione, di sinergia con tuƩe le isƟtuzioni pubbliche ed i servizi che a vario Ɵtolo si occupano di 

aƫvità di tutela dei diriƫ dei ciƩadini e di tutela di minori e di detenuƟ ‐ delineando un ambito di 

funzioni del Garante, non avendo tale figura poteri autoritaƟvi e sanzionatori, limitato all’aƫvità di 

cosiddeƩa “moral suasion”. 

Per le funzioni assegnate il Garante regionale è pertanto un soggeƩo pubblico, del tuƩo sui generis, 

chiamato a  ricoprire un  rilevante  ruolo di  ‘garanzia’,  connotato, però, da merea auctoritas e non 

dall’esercizio di potestas. 

Funzioni e compiƟ generali del Garante sono così stabiliƟ all’art. 7 della  legge regionale n. 37 del 

2013: 

“Art. 7 ‐ Funzioni e compiƟ generali del Garante. 

1. Il Garante, oltre alle specifiche funzioni di cui al capo II, al capo III e al capo IV del presente Ɵtolo: 

a) formula, su richiesta o di propria iniziaƟva, pareri su progeƫ di legge o su aƫ di indirizzo, dalla stessa 

dipendente ovvero degli enƟ cui sono aƩribuite dalla Regione funzioni regionali; 

b) promuove iniziaƟve per l’analisi delle problemaƟche giuridiche, socio‐economiche, educaƟve e psicosociali 

che influiscono sul soddisfacimento dei diriƫ fondamentali della persona, con parƟcolare riferimento alle 

condizioni dei gruppi sociali maggiormente vulnerabili; 

c) supporta, nei limiƟ di legge, i soggeƫ avenƟ Ɵtolo nell’esercizio del diriƩo di accesso ad aƫ e documenƟ 

amministraƟvi, anche in ambito penitenziario o di restrizione della libertà personale; 



 

 

4 
 

d) promuove, anche in collaborazione con altre isƟtuzioni e tramite collegamenƟ con la pubblica opinione e 

con i mezzi di informazione, iniziaƟve per la sensibilizzazione e la diffusione della cultura dei diriƫ della 

persona; 

e) esercita, a richiesta di soggeƫ pubblici o privaƟ, azioni di informazione, consulenza, facilitazione, 

mediazione in relazione a procedimenƟ e aƫvità di uffici e servizi delle pubbliche amministrazioni e di gestori 

di servizi pubblici in ambito regionale; 

f) promuove la conoscenza dell’isƟtuzione del Garante e della sua azione sia presso l’opinione pubblica sia nei 

confronƟ dei propri interlocutori isƟtuzionali, sollecitando, in parƟcolare, le pubbliche amministrazioni ad 

informare i desƟnatari dei propri aƫ della facoltà di rivolgersi al Garante; 

g) partecipa agli organismi di coordinamento regionali, nazionali, europei e internazionali formaƟ da 

analoghe isƟtuzioni indipendenƟ per i diriƫ umani; 

h) promuove il coordinamento regionale delle isƟtuzioni di garanzia, comunque denominate, operanƟ a livello 

locale; 

i) si avvale dell’assistenza delle struƩure regionali competenƟ e, ove necessario, della collaborazione di esperƟ 

e di centri di studio e ricerca. 

2. Nell’esercizio delle funzioni di difesa civica il Garante concorre all’aƩuazione del diriƩo al buon andamento 

e all’imparzialità della pubblica amministrazione, secondo criteri di legalità, correƩezza, umanità, 

sollecitudine, ragionevolezza ed equità.” 

Dalla  leƩura degli arƟcoli 11, 12, 13 e 14 della  legge n. 37 del 2013, norme che delineano  le tre 

“macro  funzioni”,  emerge  che  caraƩerisƟca disƟnƟva e peculiare del Garante è,  infaƫ, quella di 

operare con strumenƟ non giurisdizionali di mediazione, persuasione, facilitazione, orientamento, 

sollecitazione, raccomandazione. 

Come opera 

Ferma l'autonomia e l’indipendenza del Garante, fissate da Statuto e legge regionale n. 37 del 2013, 

afferenƟ  la  sfera  delle  funzioni,  rientra  nelle  competenze  dell'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio 

regionale, che adoƩa gli aƫ su proposta del Garante, garanƟre il congruo livello organizzaƟvo della 

StruƩura di supporto fornita al Garante. 

Il supporto tecnico amministraƟvo all’aƫvità del Garante è garanƟto, ai sensi dell’arƟcolo 15 della 

legge regionale n. 37 del 2013, da una parte dei dipendenƟ assegnaƟ al Servizio Diriƫ della Persona 

del Consiglio Regionale del Veneto. 
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A seguito di vari accordi, sviluppaƟsi e consolidaƟsi negli anni, di cooperazione – sƟpulaƟ ai sensi 

dell’arƟcolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con l’Azienda Ulss n. 3 “Serenissima” ‐ il Consiglio 

regionale,  che  ne  assume  i  cosƟ,  assicura  al  Garante  anche  un  supporto  altamente  specialisƟco 

cosƟtuito  da  uno  Staff  di  esperƟ  nelle  materie  di  tutela  dei  minori  e  dei  diriƫ  umani  nonché 

dell’esecuzione penale. 
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Difesa Civica 

Le funzioni dell’aƫvità di difesa civica espletate dal Garante regionale dei diriƫ della persona sono esplicate 

nell’arƟcolo 11 della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 37, che recita: 

Art. 11 Funzioni di difesa civica 

1. FaƩe salve le funzioni di cui all'arƟcolo 7, nello svolgimento delle funzioni di difesa civica, il Garante 

interviene, su istanza di parte o d'ufficio, in casi di disfunzioni o abusi della pubblica amministrazione, 

secondo le modalità di cui all'arƟcolo 12.  

2. Esercita le funzioni espressamente conferitegli da leggi statali.  

3. Il Garante non può intervenire a richiesta di soggeƫ legaƟ da rapporto di impiego con la pubblica 
amministrazione per la tutela di posizioni connesse al rapporto stesso. 
 

 

1.INTERVENTI DI TUTELA DEI DIRITTI DEI CITTADINI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA 

AMMINISTAZIONE EX ART. 11 LEGGE REGIONALE N. 37 DEL 24 DICEMBRE 2013  
 

Descrizione del servizio: 

Nello svolgimento delle funzioni di difesa civica, il Garante interviene, su istanza di parte o d’ufficio, in casi di 

disfunzioni o abusi della pubblica amministrazione, entro gli ambiƟ di propria competenza. 

Possono rivolgersi al Garante soggeƫ, singoli od associaƟ, che lamenƟno disfunzioni, abusi, ritardi od inerzie 

da parte di una Pubblica Amministrazione avente sede nel territorio regionale del Veneto, sempreché risulƟ 

che quesƟ si siano già rivolƟ a tale Amministrazione senza esito. 

Sono faƩe salve le competenze di altre autorità e amministrazioni. 

StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Ufficio aƫvità di Difesa Civica 

Telefono: 041 270 1386 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonadifesacivica@consiglioveneto.it  

Pec: garantediriƫpersonadifesacivica@legalmail.it    

Modalità di erogazione: 

Su richiesta o d’ufficio 

Standard di qualità: TempesƟvità 

Primo intervento entro trenta giorni dalla richiesta 

Contenuto/efficacia: 

Il Garante, non disponendo di poteri autoritaƟvi svolge nei confronƟ dell’Amministrazione/Ente interessato 

un’aƫvità di orientamento, di mediazione, sollecitazione e raccomandazione, informandone l’interessato. 

*** 
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2.PROCEDIMENTI DI RIESAME DINIEGHI ACCESSI “DOCUMENTALI” EX ART 25 COMMA 4 LEGGE N. 

241 DEL 7 AGOSTO 1990 E S.M.I.  
 

Descrizione del servizio: 

In caso di diniego dell'accesso ‐ espresso o tacito (decorsi inuƟlmente trenta giorni dalla richiesta o maggiore 

termine secondo quanto previsto dalla normaƟva in caso di presenza di controinteressaƟ) – o di differimento 

dello stesso, il richiedente può presentare ricorso al tribunale amministraƟvo regionale ovvero chiedere, nello 

stesso termine e nei confronƟ degli aƫ delle amministrazioni comunali, provinciali e regionali, al Difensore 

civico/Garante regionale, che sia riesaminata  la suddeƩa determinazione, nel rispeƩo delle prescrizioni di 

legge in materia. 

StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Ufficio aƫvità di Difesa Civica 

Telefono: 041 270 1386 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonadifesacivica@consiglioveneto.it  

Pec: garantediriƫpersonadifesacivica@legalmail.it    

Modalità di erogazione: 

Su richiesta  

Standard di qualità: TempesƟvità 

Il  Garante  si  pronuncia  entro  trenta  giorni  dalla  presentazione  dell'istanza,  ferma  la  possibilità  del 

perfezionarsi di un silenzio diniego ai sensi dell’arƟcolo 25, comma 4, legge n. 241/1990 e salvi i termini di 

legge previsƟ dallo stesso art. 25, comma 4, l. n. 241/1990 e per garanƟre la partecipazione al procedimento 

di eventuali controinteressaƟ. 

Scaduto infruƩuosamente tale termine, il ricorso si intende respinto. 

Contenuto/efficacia: 

Se il Garante riƟene illegiƫmo il diniego o il differimento, ne informa il richiedente e lo comunica all'autorità 

disponente. 

Se  questa  non  emana  il  provvedimento  confermaƟvo moƟvato  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della 

comunicazione del Garante, l'accesso è consenƟto. 

*** 

 

3.PROCEDIMENTI DI RIESAME DINIEGHI ACCESSI “CIVICI” EX ART. 5 D. LGS. N. 33 DEL 2013 E S.M.I. 
 

Descrizione del servizio: 

Qualora un’istanza di accesso civico venga rigeƩata (totalmente o parzialmente) o non riceva risposta da parte 

dall’Amministrazione regionale o locale desƟnataria entro il termine di 30 giorni dalla presentazione (salvo 

eventuali  sospensioni  dei  termini  previste  per  legge),  il  richiedente  ‐  se  non  ha  già  presentato  ricorso  al 

responsabile della prevenzione e corruzione della  relaƟva amministrazione ‐ può richiederne  il  riesame al 

Difensore Civico/Garante regionale, nel rispeƩo delle prescrizioni di legge in materia. 
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StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Ufficio aƫvità di Difesa Civica 

Telefono: 041 270 1386 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonadifesacivica@consiglioveneto.it  

Pec: garantediriƫpersonadifesacivica@legalmail.it    

Modalità di erogazione: 

Su richiesta  

Standard di qualità: TempesƟvità 

Il Garante si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso, salvi i termini di legge previsƟ dallo 

stesso  art.  5,  d.lgs.  n.  33/2013  o  per  garanƟre  la  partecipazione  al  procedimento  di  eventuali 

controinteressaƟ. 

Contenuto/efficacia: 

Se  il  Garante  riƟene  illegiƫmo  il  diniego  o  il  differimento,  ne  informa  il  richiedente  e  lo  comunica 

all'amministrazione competente. Se questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal 

ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso è consenƟto. 

Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di riesame e 

presentare ricorso al Garante. 

 

*** 

 

4.NOMINA COMMISSARI “AD ACTA” EX ART. 136 TESTO UNICO ENTI LOCALI 
 

Descrizione del servizio:  

Qualora gli enƟ locali, sebbene invitaƟ a provvedere entro congruo termine, ritardino o omeƩano di compiere 

aƫ obbligatori per legge, si provvede a mezzo di commissario ad acta nominato dal Garante. 

StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Ufficio aƫvità di Difesa Civica 

Telefono: 041 270 1386 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonadifesacivica@consiglioveneto.it  

Pec: garantediriƫpersonadifesacivica@legalmail.it    

Modalità di erogazione: 

Su richiesta  

Standard di qualità: TempesƟvità 

Nomina del Commissario ad acta, se dovuta, entro 45 giorni con dies a quo decorrente dalla scadenza indicata 

nell'invito a provvedere formulato dal Garante regionale dei diriƫ della persona nei confronƟ dell'ente locale 

inadempiente, per la nomina di commissario ad acta ex art. 136 del Decreto legislaƟvo 18 agosto 2000, n. 

267, "Testo Unico EnƟ Locali". 
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Contenuto/efficacia: 

Nomina del Commissario ad acta affinché provveda a compiere  l’aƩo obbligatorio per  legge non posto  in 

essere dall’Ente locale nonostante l’invito ad adempiere. 

Il commissario ad acta provvede entro sessanta giorni dal conferimento dell'incarico. 

 

*** 

 

5.PROCEDIMENTI DI NOMINA COMMISSARI AD ACTA EX ART. 30 COMMA 10 DELLA LEGGE 

REGIONALE N. 11 DEL 23 APRILE 2004 E S.M.I 
 

Descrizione del servizio: 

Qualora, nel  procedimento di  formazione o di  variazione degli  strumenƟ di pianificazione urbanisƟca,  un 

Comune non possa deliberare su piani urbanisƟci in ragione della presenza delle condizioni che comporƟno 

l’obbligo  di  astensione  previsto  dall’arƟcolo  78  del  decreto  legislaƟvo  n.  267  del  2000  e  successive 

modificazioni, il Garante, su istanza dello stesso Comune interessato, se riƟene sussistano ragioni di interesse 

pubblico, può nominare un commissario ad acta per adoƩare il provvedimento in via sosƟtuƟva. 

StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Ufficio aƫvità di Difesa Civica 

Telefono: 041 270 1386 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonadifesacivica@consiglioveneto.it  

Pec: garantediriƫpersonadifesacivica@legalmail.it    

Modalità di erogazione: 

Su richiesta  

Standard di qualità: TempesƟvità 

Nomina del Commissario ad acta, se dovuta, entro 45 giorni con dies a quo decorrente dalla data dell'istanza 

perfezionata da parte dell'ente locale interessato, per la nomina di commissario ad acta ex art. 30, comma 

10, Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio". 

Contenuto/efficacia: 

Se, a seguito di valutazione della situazione, viene ravvisata la sussistenza di ragioni di interesse pubblico, il 

Garante procede alla nomina del Commissario ad acta per l’adozione in via sosƟtuƟva del provvedimento di 

cui all’art. 30, comma 10, l.r. n. 11/2004. 

 

*** 
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6.PROCEDIMENTI DI DESIGNAZIONE DEI PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI MISTE CONCILIATIVE 

PRESSO LE AZIENDE SANITARIE, AI SENSI DELLA DISCIPLINA REGIONALE APPROVATA CON 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 2280 DEL 22 GIUGNO 1998, COME MODIFICATA 

DALLA DELIBERAZIONE N. 2240 DEL 25 LUGLIO 2003 E N. 819 DEL 4 LUGLIO 2023. 
 

Descrizione del servizio: 

Le Commissioni miste conciliaƟve sono cosƟtuite presso le Aziende sanitarie del Veneto. Alle stesse speƩa 

esaminare  segnalazioni,  reclami  e  denunce  concernenƟ  il  servizio  erogato  dalla  Azienda  di  riferimento, 

secondo le procedure, termini e modalità previsƟ dalla disciplina regionale approvata con deliberazioni della 

Giunta regionale n. 2280 del 22 giugno 1998, come modificata dalla deliberazione n. 2240 del 25 luglio 2003 

e dalla DGR n. 819 del 4 luglio 2023. 

Secondo  la  predeƩa  disciplina,  speƩa  al  Garante  regionale  dei  diriƫ  della  persona  provvedere  alla 

designazione dei PresidenƟ di ciascuna Commissione mista conciliaƟva. 

StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Ufficio aƫvità di Difesa Civica 

Telefono: 041 270 1386 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonadifesacivica@consiglioveneto.it  

Pec: garantediriƫpersonadifesacivica@legalmail.it      

Modalità di erogazione: 

Su richiesta  

Standard di qualità: TempesƟvità 

Pubblicazione dell’avviso di designazione in BURVET entro 30 giorni dalla ricezione della domanda in cui sia 

stato indicato che la precedente carica è già scaduta o sia comunque urgente in quanto di prossima scadenza 

(diversamente: riscontro a soggeƩo richiedente entro 30 giorni dalla ricezione della domanda) 

Contenuto/efficacia: 

Il Garante regionale dei diriƫ della persona, su formale richiesta dei DireƩori Generali delle Aziende sanitarie 

interessate, dispone la pubblicazione nel BURVET di apposito avviso di selezione e, valutate le candidature 

disponibili, provvede quindi alla richiesta designazione. 
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Promozione, protezione e pubblica tutela dei minori di età 

_____________________________________________________ 

Le funzioni dell’aƫvità di promozione, protezione e pubblica tutela dei minori di età espletate dal Garante 

regionale dei diriƫ della persona sono esplicate nell’arƟcolo 13 della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 

37, che recita: 

“Art. 13 Funzioni di promozione, protezione e pubblica tutela dei minori di età 

1. Nello svolgimento delle funzioni di promozione, protezione e pubblica tutela dei minori di età, il 

Garante: 

a) promuove la formazione di persone idonee a svolgere aƫvità di tutela e di curatela, nonché altre 

analoghe forme di sostegno a vantaggio di minori d'età in conformità al codice civile e alla 

Convenzione europea sull'esercizio dei diriƫ dei fanciulli, adoƩata a Strasburgo il 25 gennaio 1996 

e raƟficata ai sensi della legge 20 marzo 2003, n. 77, fornendo loro consulenza, curando 

l'aggiornamento e la funzionalità del 

relaƟvo elenco regionale e meƩendo quest'ulƟmo a disposizione delle competenƟ autorità; 

b) promuove iniziaƟve di consulenza, mediazione, facilitazione, accompagnamento, in collegamento 

con le 

competenƟ struƩure della Regione e degli enƟ locali e in collaborazione con le isƟtuzioni e i servizi 

operanƟ 

per la cura dei minori d'età nel territorio regionale, nonché con l'autorità giudiziaria minorile o 

ordinaria, per favorire la prevenzione del disagio minorile e per il miglior traƩamento delle situazioni 

che richiedono intervenƟ di ordine assistenziale, giudiziario, educaƟvo e sociosanitario; 

c) aƫva forme di ascolto isƟtuzionale nei confronƟ di servizi sociosanitari, isƟtuzioni scolasƟche, 

comunità 

di accoglienza ed altre isƟtuzioni pubbliche o private e accoglie le segnalazioni relaƟve a casi di 

violazioni dei diriƫ dei minori di età, nonché le segnalazioni relaƟve a difficoltà nello svolgimento 

delle procedure di protezione e tutela. L'ascolto isƟtuzionale, eventualmente esteso a famiglie e 

minori di età, e l'accoglimento delle segnalazioni sono finalizzaƟ alla mediazione, alla consulenza, 

all'orientamento e alla segnalazione alle amministrazioni competenƟ e, se del caso, all'autorità 

giudiziaria; 

d) concorre alla vigilanza sull'assistenza prestata ai minori accolƟ in contesƟ diversi dalla propria 

famiglia di origine; 

e) svolge, in collaborazione con altre specifiche isƟtuzioni della Regione, con le università e con 

l'autorità giudiziaria, aƫvità di monitoraggio, di ricerca e di promozione culturale sulla condizione 

dell'infanzia e dell'adolescenza nel Veneto; 
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f) promuove iniziaƟve di partecipazione dei bambini e degli adolescenƟ alla vita della comunità, in 

collegamento con gli enƟ locali e in collaborazione con le isƟtuzioni scolasƟche, l'associazionismo 

giovanile e gli organismi di società civile”. 

________________________________________________________________________________ 

1.FORMAZIONE TUTORI VOLONTARI DI MINORI DI ETA’ 
 

Descrizione del servizio: 

Il Garante, come previsto all’art. 13 della Legge isƟtuƟva L.R. n. 37/2013, “promuove la formazione di persone 

idonee a svolgere aƫvità di tutela di minori di età curandone la funzionalità del relaƟvo elenco regionale e 

meƩendo quest'ulƟmo a disposizione delle competenƟ autorità giudiziarie”. 

I tutori volontari sono privaƟ ciƩadini disponibili a esercitare la rappresentanza legale di un bambino o di un 

adolescente, dopo aver seguito uno specifico percorso formaƟvo.  

StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Unità operaƟva Organica Tutela MInori e DetenuƟ  

Telefono: 041 270 1404 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonaminori@consiglioveneto.it 

Pec: garantediriƫpersonaminori@legalmail.it 

Modalità di erogazione: 

Il  corso  di  formazione  per  tutore  volontario  viene  pubblicizzato  nel  sito  del  Garante,  evidenziandone  il 

programma e la relaƟva modalità di iscrizione. 

Qualora il corso non fosse in programma, il ciƩadino interessato può inviare una mail chiedendo di essere 

contaƩato all’aƫvazione del percorso. 

Standard di qualità: TempesƟvità 

Il corso di formazione viene organizzato generalmente ogni anno (salvo deroghe sulla base della carenza o 

meno di volontari disponibili a svolgere l’incarico). 

 

Contenuto/efficacia: 

Il programma prevede delle  lezioni  frontali  a  caraƩere  regionale e dei  laboratori  formaƟvi  suddivisi per  il 

territorio  di  appartenenza.  Al  corsista  che  ha  frequentato  almeno  l’80%  del  monte  ore  complessivo  è 

consegnato un aƩestato di partecipazione. 

A garanzia del superiore interesse dei minori coinvolƟ, la sola partecipazione al corso non rappresenta l’unico 

requisito per poter essere inserito nell’elenco.  

A tal fine il candidato tutore dovrà sostenere un colloquio al termine del quale, se idoneo, potrà richiedere 

l’inserimento nell’elenco dei tutori volontari. 

 

*** 
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2.INSERIMENTO NELL’ELENCO DEI TUTORI VOLONTARI DI MINORI DI ETA’ 
 

Descrizione del servizio: 

Il Garante, come previsto all’art. 13 della Legge isƟtuƟva L.R. n. 37/2013, “promuove la formazione di persone 

idonee a svolgere aƫvità di tutela... curando l'aggiornamento e la funzionalità del relaƟvo elenco regionale e 

meƩendo quest'ulƟmo a disposizione delle competenƟ autorità”. 

Il ciƩadino dopo aver partecipato ad almeno l’80% delle ore del corso di formazione e aver svolto il colloquio 

di idoneità può chiedere di essere inserito nell’elenco dei volontari idonei a svolgere la funzione di tutore. 

StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Unità operaƟva Organica Tutela Minori e DetenuƟ  

Telefono: 041 270 1404 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonaminori@consiglioveneto.it  

Pec: garantediriƫpersonaminori@legalmail.it 

Modalità di erogazione: 

Su richiesta 

Standard di qualità: TempesƟvità 

Primo intervento entro 30 giorni dalla richiesta 

Contenuto/efficacia: 

Verificata la sussistenza dei prerequisiƟ, il ciƩadino viene inserito nell’elenco dei tutori volontari.   

Successivamente all’invio dell’elenco al Tribunale per i Minorenni, viene inviato al tutore una comunicazione 

dove si aƩesta l’avvenuto inserimento e si comunicano i principali adempimenƟ. 

L’elenco viene annualmente aggiornato e inviato al Tribunale per i Minorenni.  

 

*** 

 

3.INDICAZIONE ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA DEI VOLONTARI DISPONIBILI AD ASSUMERE LA FUNZIONE 

DI TUTORE VOLONTARIO 
 

Descrizione del servizio: 

Il Garante, come previsto all’art. 13 della Legge isƟtuƟva L.R. n. 37/2013, “promuove la formazione di persone 
idonee a svolgere aƫvità di tutela […]  curando l'aggiornamento e la funzionalità del relaƟvo elenco regionale 
e meƩendo quest'ulƟmo a disposizione delle competenƟ autorità”. 

È  aƩualmente  vigente  uno  specifico  protocollo  tra  il  Garante  e  il  Tribunale  per  i  Minorenni  per  la 
collaborazione nell’individuazione del volontario disponibile a svolgere l’incarico di tutore di un determinato 
minore. 
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StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Unità operaƟva Organica Tutela Minori e DetenuƟ 

Telefono: 041 270 1404 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonaminori@consiglioveneto.it  

Pec: garantediriƫpersonaminori@legalmail.it  

Modalità di erogazione: 

Su richiesta: l’Autorità Giudiziaria deputata alla nomina del tutore di un minore, se ne ravvisa la necessità, 

può richiedere al Garante dei diriƫ della persona l’indicazione di un nominaƟvo di un volontario formato e 

disponibile  a  svolgere  le  funzioni  di  tutore.  La  richiesta  viene  inoltrata  a mezzo  pec  o  e‐mail  uƟlizzando 

prevalentemente un modulo predisposto dall’Ufficio del Garante. 

Standard di qualità: TempesƟvità 

Primo intervento entro 30 giorni dalla richiesta  

Contenuto/efficacia: 

L’ufficio  del  garante  propone  all’Autorità  Giudiziaria  il  miglior  abbinamento  possibile  minore/tutore, 

avvalendosi   prevalentemente della streƩa collaborazione degli operatori dei servizi sociali e socio sanitaƟ 

che, a livello territoriale, svolgono la funzione di referenƟ territoriali per i tutori. I referenƟ territoriali sono 

indicaƟ dalle Aziende U.L.S.S o dai ComitaƟ dei Sindaci. 

In assenza dei referenƟ territoriali, l’ufficio (con l’ausilio del supporto specialisƟco) e dopo aver acquisito le 

necessarie  informazioni  sulla  situazione del minore,  provvede  a  contaƩare direƩamente  il  volontario  per 

verificarne  la disponibilità. Verificata  la disponibilità del  volontario,  si  provvede ad  indicare  il  nominaƟvo 

all’Autorità Giudiziaria. 

 

*** 

 

4.CONSULENZA AI TUTORI VOLONTARI 
 

Descrizione del servizio: 

Il  Garante,  come  previsto  all’art.  13  della  Legge  isƟtuƟva  L.R.  n.  37/2013,  fornisce  ai  tutori  volontari  la 

consulenza e il supporto per l’esercizio delle loro funzioni. 

StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Unità operaƟva Organica Tutela Minori e DetenuƟ  

Telefono: 041 270 1404 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonaminori@consiglioveneto.it  

Pec: garantediriƫpersonaminori@legalmail.it 

Modalità di erogazione: 

Su richiesta  

Standard di qualità: TempesƟvità 

Primo intervento entro trenta giorni dalla richiesta 
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Contenuto/efficacia: 

L’aƫvità di consulenza nell’ambito delle funzioni del tutore nominato dalle Autorità Giudiziarie è riservata ai 

tutori volontari formaƟ dall’ufficio del Garante dei Diriƫ della Persona e inseriƟ nell’elenco dei tutori volontari 

depositato presso il Tribunale per i Minorenni di Venezia. 

*** 

5.ATTIVITA’ DI ASCOLTO ISTITUZIONALE 
 

Descrizione del servizio: 

Il Garante, come previsto all’art. 13 della Legge isƟtuƟva L.R. n. 37/2013 “aƫva forme di ascolto isƟtuzionale 

nei confronƟ di servizi sociosanitari, isƟtuzioni scolasƟche, comunità di accoglienza ed altre isƟtuzioni 

pubbliche o private e accoglie le segnalazioni relaƟve a casi di violazioni dei diriƫ dei minori di età, nonché le 

segnalazioni relaƟve a difficoltà nello svolgimento delle procedure di protezione e tutela. L'ascolto 

isƟtuzionale, eventualmente esteso a famiglie e minori di età, e l'accoglimento delle segnalazioni sono 

finalizzaƟ alla mediazione, alla consulenza, all'orientamento e alla segnalazione alle amministrazioni 

competenƟ e, se del caso, all'autorità giudiziaria”. 

StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Unità operaƟva Organica Tutela Minori e DetenuƟ  

Telefono: 041 270 1404 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonaminori@consiglioveneto.it  

Pec: garantediriƫpersonaminori@legalmail.it 

Modalità di erogazione: 

Su richiesta 

Standard di qualità: TempesƟvità 

Primo intervento del garante entro trenta giorni dalla richiesta  

Contenuto/efficacia: 

L’aƫvità di Ascolto IsƟtuzionale esercitata dal Garante regionale dei diriƫ della persona del Veneto, consiste 

in  un’aƫvità  di  mediazione, orientamento rispeƩo  a  casi  o  situazioni  in  cui  soggeƫ 

isƟtuzionali (amministrazioni  pubbliche,  servizi  sociali  o  sociosanitari,  isƟtuƟ  scolasƟci,  centri  per  la 

formazione  professionale), privaƟ  ciƩadini,  famiglie  affidatarie,  comunità  per  minori, sono  in  difficoltà 

nell’interpretare in modo correƩo o nello svolgere le funzioni di protezione, di educazione, di formazione o 

di  rappresentanza nei confronƟ di bambini e adolescenƟ. Nello specifico  interessa situazioni concrete che 

sorgono  nella  quoƟdianità, in  cui  si  verificano  difficoltà  interpretaƟve,  impasse  operaƟve,  confliƩualità, 

generate dalla complessità delle problemaƟche e delle relazioni che interessano la sfera dei diriƫ dei bambini 

e degli adolescenƟ. 
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Garanzia delle persone soƩoposte a misure restriƫve della libertà personale 

_____________________________________________________ 

Le funzioni dell’aƫvità a favore delle persone soƩoposte a misura restriƫva della libertà personale espletate 

dal Garante regionale dei diriƫ della persona sono esplicate nell’arƟcolo 14 della legge regionale 24 dicembre 

2013, n. 37, che recita: 

Art. 14 Funzioni a favore delle persone soƩoposte a misure restriƫve della libertà personale. 

Nello svolgimento delle funzioni a favore delle persone soƩoposte a misure restriƫve della libertà personale 

il Garante, faƩe salve le funzioni delle amministrazioni competenƟ ai sensi della legislazione nazionale vigente 

ed aƩraverso forme di collaborazione con esse, opera a favore delle persone detenute negli isƟtuƟ 

penitenziari, negli isƟtuƟ penali per minori, nei servizi dei centri per la giusƟzia minorile, nei centri di 

idenƟficazione ed espulsione, nelle struƩure sanitarie, in quanto soƩoposte a traƩamento sanitario 

obbligatorio, nonché delle persone private a qualsiasi Ɵtolo della libertà personale. 

Nello svolgimento delle funzioni di garanzia il Garante: 

a) assume ogni iniziaƟva volta ad assicurare che alle persone ristreƩe siano erogate le prestazioni 

inerenƟ al diriƩo alla salute, al miglioramento della qualità della vita, all’istruzione, alla formazione 

professionale, al reinserimento sociale e lavoraƟvo; 

b) sollecita le amministrazioni competenƟ affinché assumano le iniziaƟve volte ad assicurare tali 

prestazioni;  

c)  segnala agli organi regionali eventuali faƩori di rischio o di danno, dei quali venga a conoscenza in 

qualsiasi forma su indicazione sia dei soggeƫ interessaƟ, sia di associazioni od organizzazioni non 

governaƟve che svolgano una aƫvità inerente a quanto segnalato; 

d) interviene nei confronƟ delle struƩure e degli enƟ regionali in caso di accertate omissioni o 

inosservanze rispeƩo a proprie competenze; 

e) comunica con le persone private dalla liberà personale e accede ai luoghi e agli isƟtuƟ ove esse si 

trovano, ai sensi dell’arƟcolo 67, primo comma, leƩera l‐bis), della legge 26 luglio 1975, n. 354 

“Norme sull’ordinamento penitenziario e sull’esecuzione delle misure privaƟve e limitaƟve della 

libertà” e successive modificazioni; 

f) propone agli organi regionali intervenƟ amministraƟvi e legislaƟvi da intraprendere per contribuire 

ad assicurare il pieno rispeƩo dei diriƫ delle persone; 

g) propone alla Giunta regionale iniziaƟve concrete di informazione e promozione culturale sui temi dei 

diriƫ e delle garanzie delle persone soƩoposte a misure restriƫve delle libertà personali; 

h)  promuove iniziaƟve di collaborazione, di studio e di confronto sui temi aƫnenƟ ai diriƫ umani e 

all’esecuzione delle pene. 
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1.Segnalazione al Garante regionale dei diriƫ della persona 
 

Descrizione del servizio: 

Il Garante, come previsto dall’art. 14 della Legge isƟtuƟva L.R. n. 37/2013 “assume ogni iniziaƟva volta ad 

assicurare che alle persone ristreƩe siano erogate le prestazioni inerenƟ al diriƩo alla salute, al miglioramento 

della qualità della vita, all’istruzione, alla formazione professionale, al reinserimento sociale e lavoraƟvo”. 

StruƩura competente: 

Garante regionale dei diriƫ della persona – Unità operaƟva Organica Tutela Minori e DetenuƟ  

Telefono: 041 270 1394 (dal lunedì al venerdì, ore 9:30 – 13:00) 

Peo: garantediriƫpersonadetenuƟ@consiglioveneto.it      

Pec: garantediriƫpersonadetenuƟ@legalmail.it 

Modalità di erogazione: 

Su richiesta 

Standard di qualità: tempesƟvità 

Primo intervento del Garante entro trenta giorni dalla richiesta. 

Contenuto/efficacia: 

Ferma  la possibilità di  rivolgersi ai GaranƟ comunali nei casi previsƟ dalla specifica normaƟva, è possibile 

interpellare il Garante dei diriƫ della persona regionale per segnalare problemaƟche o disservizi che si riƟene 

possano aver determinato una lesione di un diriƩo di una persona privata della libertà personale. Il Garante, 

nella  gesƟone della  segnalazione  ricevuta, opera,  come previsto dalla  Legge  isƟtuƟva,  con  strumenƟ non 

giurisdizionali  di mediazione, persuasione,  facilitazione, orientamento,  sollecitazione,  raccomandazione  in 

raccordo con le altre IsƟtuzioni. 

 

*** 

 

 


